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Osservatorio Nazionale 

Violenza Domestica



òlõutilizzo intenzionale della forza fisica 

o del potere, minacciato o reale, 

contro se stessi, unõaltra persona, 

o contro un gruppo o una comunità, 

che determini  o

che abbia un elevato grado 

di probabilità di determinare 

lesioni, morte, danno psicologico, 

cattivo sviluppo o privazioneó

World Health Organization (WHO, 1996) 



VIOLENZA CONTROLE DONNE
o violenza di genere

òqualsiasi atto di violenza di genere 

che comporta, o è probabile che comporti, una 

sofferenza fisica, sessuale o psicologica 

o una qualsiasi forma di sofferenza alla donna, 

comprese le minacce di tali violenze, forme di 

coercizione o forme arbitrarie di privazione della 

libertà personale 

sia che si verifichino nel contesto della vita 

privata che di quella pubblicaó

Conferenza mondiale delle Nazioni Unite (Vienna, 1993)



VIOLENZA DOMESTICA

è

òogni forma di violenza fisica, psicologica o sessuale 

che riguarda 

tanto soggetti che hanno, hanno avuto o si propongono 

di avere una relazione intima di coppia, 

quanto soggetti che allõinterno di un nucleo familiare pi½ 

o meno allargato hanno relazioni di carattere parentale o 

affettivoó

World Health Organization (WHO, 1996) 



CONOSCENZA

del fenomeno

in

EMERGENZA

nella 

QUOTIDIANITÀ

òMETODOLOGIA DI INDAGINE ó

Áindagine òA TAPPETOó 
ATTRAVERSO ATTI FORMALI DI OGNI ISTITUZIONE

senza selezioni preventive e campione

Ávalutazione periodica dei 
NUCLEI FAMILIARI òA RISCHIOó 



in

EMERGENZA



come

SCHEDA DI RILEVAZIONE ACCESSo INTRANET
U.O. di Pronto Soccorso - Centrale operativa - Nucleo operativo e radiomobile - Stazioni CC -

Questura -Polizia municipale 

evento

autorevittima

- dati anagrafici 
- sesso - data di nascita
- nazionalità
- comune di residenza
- stato civile
- titolo di studio
- condizione lavorativa
- malattie croniche/dipendenze
- n° persone nel nucleo familiare

- dati anagrafici 
- sesso - data di nascita
- nazionalità
- comune di residenza
- stato civile
- titolo di studio
- condizione lavorativa
- malattie croniche/dipendenze
- rapporto di parentela 
(autore con la vittima)

- quando
- dove
- perché
- modalità
- conseguenze (tipologia lesioni - etc.)

- violenza reiterata
- violenza reciproca 
- violenza assistita
- esito 
(referto - denuncia ðquerela)



esportazione  automatica su  foglio  excel

predisposto  per  criptare  i  dati  òsensibilió 

con  apposito  programma  (comune a tutti)

N V Dcrypt



Tribunale civile e penale

Procura della Repubblica
ogni  tipologia  di  reato

precodificasecondo il grado di parentela autore/vittima

- coniuge/convivente
- ex coniuge/ex convivente/ex fidanzato
- genitore/figlio
- fratello/sorella
- familiare (es. nonno/nipote, suoceri, nuora/genero)
- parente (zio/nipote, cugini, cognati
- fidanzato non convivente

Sezione Famiglia
separazioni  giudiziali 
divorzi  contenziosi

episodi di 
violenza in ambito familiare



nella 

QUOTIDIANITÀ



come
SCHEDA DI RILEVAZIONE òNUCLEI A RISCHIOó

Medici di Medicina generale ðPediatri di libera scelta - Distretti socio-sanitari  - Polizia municipale 

assistiti
scheda 

òfattori di rischioórilevatore

- uls di riferimento
- provincia  
- comune
- genere
- òanzianit¨ó 
- n° assistiti

- sesso
- nazionalità
-% ònuclei a rischioó
- violenza reiterata
- motivazioni
- conseguenze
(referto - denuncia - querela - etc.)



REGIONE VENETO - Centro Riferimento Medicina Conv/Ass- Primaria -  OSSERVATORIO NAZIONALE sulla VIOLENZA DOMESTICA 

                                                                         GRUPPO di PROGETTO:  "Partecipazione MMG al progetto "Violenza in Ambito familiare "

INDICATORE 

COMPORTAMENTALE
INDICATORE SOCIALE INDICATORE OBIETTIVO DIPENDENZE

atteggiamento contradditorio condizione di migrante (personale) lesioni non coerenti con quanto raccontato abuso di alcol (personale)

atteggiamento inconsueto condizione di migrante (del partner) lesioni su molteplici regioni corporee abuso di alcol (di un familiare)

modifica del tono dell'umore in 

senso depressivo
condizione di migrante (della coppia) ecchimosi in diverso stadio evolutivo

uso di sostanze stupefacenti 

(personale)

modifica dell'umore in senso 

euforico
condizione di migrante (dei genitori) escoriazioni (es. unghiature) 

uso di sostanze stupefacenti (di un 

familiare)

eloquio inconsueto patologie mentali (personale) morsi (o cicatrici attribuibili a) 
abuso di sostanze psicotrope 

(personale)

reticenza o amnesia su specifici 

temi o domande o persone
patologie mentali (di un familiare) segni di ñafferramentoò 

abuso di sostanze psicotrope (di 

un familiare)

richiesta per un problema 

attribuito a un familiare
recente nascita di un figlio 

ematomi (in particolare al viso, al torace, ai 

glutei é) 

comportamenti o abitudini                                                  

che disturbano i rapporti familiari 

(gioco, internet, shopping é)

sintomi da stress (sensazione 

di soffocamento, sintomi 

gastrointestinali, cefalee 

persistenti, disturbi del ritmo 

sonno-veglia, etc.) 

conflitto col partner
disturbi recenti dellôudito (collegati a trauma, 

es.rottura del timpano) 
altro éé.

ansia o paura/panico (anche per 

altri componenti della famiglia) 

separazione dal partner (di fatto o 

giudiziale) 

ferite da ñcaduta a terra"  (in particolare al 

capo) 

altro -----------------
problematica gestione dei figli 

(conseguente alla separazione)

ferite "da urto"                                                     

(es. contro muro, porte o suppellettili) 

aborto recente o reiterato fratture 

grave disagio socio-economico ferite ñda taglioò(o cicatrici attribuibili a) 

conflitto genitore / figli
segni di ustione (da sigaretta, da strumenti 

d'uso domestico, liquidi etc) 

conflitto tra interessato/a e genitori o 

altri conviventi
disturbi recenti della vista (collegati a trauma)

frequenti "incidenti domestici" altro éééééé...

riferiti precedenti episodi di violenza in 

famiglia (personale)

storia familiare di violenza 

altro éééééééé.

OBIETTIVO : prima individuazione di indicatori utili in MG per la PERCEZIONE - RILEVAZIONE - REGISTRAZIONE del Rischio Relativo inseribili nella cartella clinica della MG 



UNIT Á OPERATIVE
di PRONTO SOCCORSO

POLIZIA di  STATO

CARABINIERI

TRIBUNALE 
CIVILE e PENALE

M M G 

ISTITUZIONI   COINVOLTE

OPERATORI dei  CONSULTORI 
FAMILIARI

POLIZIA LOCALE

ASS. SOCIALI òGIUDIZIARIEó 
POLIZIA PENITENZIARIA



RICHIESTE  DI   INTERVENTO  a  una  o  più  ISTITUZIONI

(U.O. di Pronto Soccorso - Forze di Polizia - Tribunale civile e penale)

2007

2008

2009

oltre 6.ooo

Incidenza sulla popolazione residente    5Ą
comprendendo  le  vittime  òcerteó  di  òviolenza assistitaó  8Ą

3.613 le  vittime  òidentificabilió

2.500 le  vittime  òanonimeó

provincia di Verona



Oltre 6 casi al giorno

Almeno 1 ogni 3 - 4 ore

Oltre 3 interventi al giorno di Carabinieri e Polizia di Stato

Circa 2 fascicoli al giorno aperti  in Procura

Almeno 1 caso ogni 2 giorni è rilevato in P. S.

+
campione mmg per ULSS almeno 1 caso /die

violenza dichiarata o percepita

prevalentemente psicologica





popolazione residente numerosità
incidenza per

ă residenti

lago di garda e monte baldo 85.340 1.5ă 

lessinia e valpolicella 76.770 2ă 

soave ed est veronese 89.026 2,3ă 

pianura veronese 219.126 1,4ă 

entroterra di verona 140.480 1,8ă 

comune di verona 259.380 4,6ă 

totale 870.122 .

popolazione residente al 31.12.2006 fonte ISTAT  

2006



popolazione residente nellôarea580.262 66,7%

numero vittime nellôarea1.851 81%

incidenza peră residenti . 3,2ă 

popolazione residente nell'area residua 289.860 33,3%

numero vittime 433 19%

incidenza peră residenti . 1,5ă 

popolazione residente al 31.12.2006 fonte ISTAT 

2006



esiste la vittima òtipicaó

esistelõaggressoreòtipico ó

la  realtà  supera  i  luoghi  comuni
e 

la  fantasia !



vittimemonitoraggio triennale 2007/2009 òa tappetoó 
in provincia di Verona

provincia di Vicenza
fonte: Forze di Polizia
IÁsemestre 2010
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30%

65%

webnewsItalia
onvd2008

provincia di Trieste
2007-2008



totale casi totale vittime
% 

presenti più volte

di cui 
%                               %

presenti in 2 anni        presenti nel triennio

6.066 3.613 6% 91% 9%

vittime più volte presenti nel monitoraggio triennale

in provincia di Verona



37%

34%

20%

9%

violenza psicologica
(ingiurie, minacce etc.)

violenza fisica (percosse, maltrattamenti etc.)

violenza psicologica e/o violenza fisica 
Ʒ violenza economica (estorsione etc.)

contestuale o progressiva

violenza psicologica 
Ʒ violenza fisica 
contestuale o progressiva

QUALE LA TIPOLOGIA della VIOLENZA

provincia  di  Verona



la violenza

non ha nazionalità



cittadini stranieri residenti in Italia 3.891.295 6,5 %

cittadini stranieri residenti in Veneto 454.453 9,3 %

romania

Å20,5%

albania

Å11,3%

marocco

Å10,4%

romania

1,9%

marocco

1,1%

albania

0,83%

Popolazione straniera residente al  1° gennaio 2009 

% sulla popolazione 
residente complessiva

(fonte ISTAT)



70%28%
2%

nazionalità italiana

nazionalità straniera

non specificata

Romania
Marocco
Nigeria
Sri Lanka
Moldavia

vittime

58%

provincia di Verona



5%

11%
19%

22%

13%
30%

paesi europei

paesi dell'est-europa

paesi del centro-sud america

paesi del nord-africa

paesi del centro africa

paesi medio-orientali e orientalivittima

7%

25%

14%
25%

19%

10%

paesi europei

paesi dell'est-europa

paesi del centro america

paesi del nord-africa

paesi del centro africa

paesi medio-orientali e orientaliautore

2006

provincia  di  Verona 



la violenza

non ha età


